


Anno di transizione

In data 4 dicembre 2013 è stato sottoscritto il nuovo Protocollo d’Intesa tra MIUR e CONI ‐ che
prevede l'avvio di una nuova fase di realizzazione di iniziative ‐ per la promozione dell'attività
motoria e sportiva a scuola. Per quanto riguarda l’educazione fisica nella scuola primaria è stata
prevista la rivisitazione del progetto realizzato negli anni scorsi (dal 2010 al 2013) denominato
Alfabetizzazione Motoria nella scuola primaria.

L’anno scolastico attualmente in corso, che vede la rinnovata partecipazione anche della
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari Regionali, Turismo e Sport e
degli Enti Locali e degli Stakeholders interessati, è un anno di “transizione” verso la definizione
di un nuovo modello di intervento. Le attività di promozione dell'educazione fisica e sportiva
nella scuola primaria, pertanto, per quest’anno proseguono sulla scia dell’ esperienza realizzata
negli anni precedenti con il progetto di Alfabetizzazione Motoria.

In data 17.01.2014 è stata emanata dal MIUR la circolare prot. n° 304, con le indicazioni
Operative per il presente anno scolastico.
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I prossimi obiettivi

Progressivo adeguamento ed ottimizzazione del programma  
didattico  sulla base delle esperienze territoriali

Revisione
programma 4^ e 5^
Attivazione 

Commissioni Territoriali
Paritetiche 

Gestione  unitaria Coni Ampliamento interventi
Interventi continuativi: da 

febbraio a maggio;
2 ore settimanali di 

attività/classe  in 
affiancamento con l’esperto;
Programmazione didattica 

condivisa  tra insegnante 
titolare ed esperto
Arricchimento della proposta 

didattico‐motoria per le classi 
3^, 4^ e 5^.

Sviluppo 
contenuti
Metodologia e 
Procedure 
operative
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Elementi distintivi del modello progettuale

1. Collaborazione MIUR – CONI – PCM
2. Ruolo gestionale del Coni
3. Adeguamento e potenziamento della proposta didattica in relazione 

alle Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012
4. Potenziamento del ruolo del Supervisore che diviene Tutor  con la 

funzione chiave di formatore Territoriale e di collegamento con la CDS
5. Qualificazione ed aggiornamento degli operatori: Esperti e Tutor
6. Svolgimento continuativo (15 settimane febbraio/giugno, massimo 30 

ore di attività per classe)
7. Monitoraggio costante del percorso e dei risultati
8. Arricchimento della proposta didattico‐motoria per le classi 3^, 4^ e 5^ 

verso un’attività di orientamento allo sport (Giocosport: Indicazioni 
Nazionali).
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Elementi fondanti del  progetto 

CENTRALITA’ DEL BAMBINO nel processo educativo secondo le Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo del 2012; 

DURATA E ARTICOLAZIONE:  da febbraio fino al termine delle attività  didattiche ‐
2 ore settimanali  per un massimo 30 ore per classe; 

MODALITA’ DI INTERVENTO: 
programmazione didattica congiunta dell’Insegnante titolare e dell’Esperto;
affiancamento dell’Esperto all’insegnante titolare per due ore a settimana (max 30 ore);

AGGIORNAMENTO di tutti gli operatori coinvolti nel programma (tutor, esperti);

MONITORAGGI di attuazione, motorio e di gradimento del programma in tutte le 
sue parti, a supporto dell’efficacia dell’intervento per le classi 1^, 2^, 3^, 4^ e 5^
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I coinvolgimenti
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Le risorse economiche

Grazie al reperimento di risorse economiche a livello territoriale ‐ attraverso partnership e
collaborazioni con enti locali a supporto del progetto ‐ si potrà estendere ulteriormente
l’iniziativa sul territorio.

Ad oggi sono confermati i contributi di Regione Lombardia, Regione Friuli Venezia Giulia, 
Regione Piemonte, Regione Puglia,  e i contributi di partner diversi nelle Marche e in Veneto .
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Piramide organizzativa

Aggiornamento del modello organizzativo in relazione agli elementi innovativi  

Commissioni Paritetiche Regionali

MIUR CONI

Direttore Regionale Presidente Regionale

Coord. Ed. Fisica Coord. Di progettoDelegato CIP
Referente informatico regionale

Team operativo provincialeMIUR CONI

Coord. Ed. Fisica Coord. tecnico

ESPERTI

TUTOR

(Docenti Nazionali)
Organico didattico

INSEGNANTI

Enti finanziatori
Rappresentanti

Profili decisionali

Comitato 
Esecutivo

Segreteria 
Organizzativa

Commissione 
Didattico 
scientifica
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I Team di progetto

REFERENTE 
INFORMATICO

COMMISSIONE 
PARITETICA REGIONALE

TEAM OPERATIVO
PROVINCIALE

TUTOR

ESPERTO 
INSEGNANTE
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Articolazione territoriale

Coordinamento del progetto 
coerentemente  con gli indirizzi nazionali 
Supervisione e monitoraggio del territorio di 
competenza attraverso i Dirigenti scolastici 
e i Tutor
Supervisione di tutte le attività attraverso la 
piattaforma online (Referente Informatico 
Regionale)

COMMISSIONE 
PARITETICA REGIONALE

Sostegno al progetto sul territorio di 
competenza 
Supporto  alle Scuole  e ai Dirigenti Scolastici, 
qualora ne facciano richiesta, nell’individua‐
zione degli Esperti
Individuazione delle scuole

TEAM OPERATIVO
PROVINCIALE

Supporto alla Commissione Paritetica Regionale
nella consultazione di tutte le informazioni
contenute in piattaforma (candidature,
anagrafica, c.v., ecc.)
Responsabile della piattaforma informatica a
livello regionale
Gestione delle attività tecniche necessarie al
corretto funzionamento della piattaforma
Supporto degli utenti su problematiche
tecniche inerenti la piattaforma informatica
Verifica dello stato di aggiornamento dei dati
inseriti in piattaforma informatica

Referente Informatico

11



Operatori del progetto

Formazione territoriale
Accompagnamento e supporto alla progettazione del curricolo verticale, 
d’intesa con gli altri tutor
Rendicontazione costante delle attività  didattica alla Commissione 
Didattico Scientifica
Supporto e tutoraggio agli esperti assegnati 
Verifica  e validazione dei dati  inseriti in piattaforma dai propri esperti
Monitoraggio in itinere e relazione finale  sullo stato del progetto 

TUTOR 

Partecipazione alla progettazione dell’attività didattica 
concordata e condivisa  con l’insegnante titolare 
Dialogo costante col proprio Tutor riguardo 
l’impostazione progettuale e l’inserimento dei dati in 
piattaforma
Lezioni in compresenza con l’insegnante titolare  (2 ore 
settimanali per classe)
Acquisizione liberatorie ed effettuazione  rilevazioni per 
monitoraggi
Compilazione scheda attività di classe 
Inserimento di tutti i dati relativi ai monitoraggi 
(attuazione, motorio, gradimento) in piattaforma online

ESPERTO

Progettazione dell’attività didattica concordata e 
condivisa  con l’ESPERTO
2 lezioni settimanali di 1 ora ciascuna  in 
compartecipazione con l’Esperto per ciascuna classe
Collaborazione con l’Esperto nelle rilevazioni per  i 
monitoraggi 

INSEGNANTE
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La nuova figura di Tutor

Per un miglior coordinamento e supporto didattico agli Esperti, è stato potenziato il
ruolo dei Supervisori, che nella corrente edizione assumono il compito più incisivo di
Tutor. Essi hanno la funzione chiave di FORMATORI TERRITORIALI e rappresentano IL
COLLEGAMENTO DIDATTICO tra la Commissione Didattico Scientifica e gli Esperti.
Devono, inoltre, sostenere azioni di accompagnamento e supporto alla progettazione
del curricolo verticale, d’intesa con gli altri Tutor del territorio e con i team operativi
provinciali.

Il progetto prevede indicativamente un Tutor per provincia con incrementi previsti per
le province con un numero più alto di esperienze attivate. I Tutor sono stati individuati
tra coloro che hanno acquisito una più lunga esperienza nel periodo di
sperimentazione.
I Tutor selezionati sono stati opportunamente aggiornati, rispetto alle innovazioni
apportate al modello di riferimento nel corso del seminario, svoltosi a Roma il 25 e il 26
gennaio u.u.s.s..
In relazione alla continuità metodologica che collega le diverse progettualità del Coni
anche in ambito sportivo, si auspica il coinvolgimento di tali figure anche in ulteriori
iniziative realizzate dal Coni sul territorio.
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Rapporto contrattuale

Comitati Regionali CONI 
di competenza

Tutti gli operatori (Esperti e Tutor) sono destinatari di una lettera d’incarico riferita a

Collaborazione per attività tecnico sportiva dilettantistica, regolamentata dall’art.
35, comma 6 D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito in Legge 27 febbraio 2009, n.
14 (per brevità, Legge Pescante). I compensi derivanti non concorrono a formare
reddito del percipiente fino all’ammontare di € 7.500,00 annui;

TUTOR

ESPERTI 

Referenti informatici

Lettera di incarico
a cura di

Dipendenti  Dipendenti Coni
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Aggiornamento operatori

La formazione degli operatori avviene in due fasi:
Organico didattico 
Docenti Nazionali

Sessioni Formative Regionali

Pool formatori  Regionale

Tutor regionali  

Sessione Formativa Nazionale

Ref. 
informatico

Riservata ai Tutor

Riservate agli  Esperti  incaricati
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La proposta didattica

Bambino

Il linguaggio 
del corpo 
come 

modalità 
comunicativo 
‐ espressiva

Il corpo e la 
sua relazione 
con lo spazio 
e il tempo

Il gioco, lo 
sport, le 

regole e il fair 
play

Salute e 
benessere 

prevenzione 
e sicurezza 

L’Educazione fisica rappresenta un aspetto fondamentale del processo educativo, che pone
l’alunno al centro dell’azione educativa.

La proposta didattica è progettata e 
realizzata in armonia con le Indicazioni nazionali 
per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo d’istruzione (D. M. 16.11.2012, n. 254) 

La programmazione è articolata in un
percorso modulare i cui obiettivi sono fina‐
lizzati al raggiungimento dei traguardi per lo
sviluppo delle competenze.

L’esperienza motoria mette in risalto la
capacità di fare dell’alunno, al fine di renderlo
costantemente protagonista e progressiva‐
mente consapevole delle competenze motorie
acquisite e sempre più autonomo nella gestione
del suo corpo e dello spazio a lui circostante.

Si tratta pertanto di un’attività inclusiva e
motivante, capace di valorizzare le
potenzialità, le specificità e le diversità di
ciascuno e di sviluppare l’attitudine al lavoro di
squadra.
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Le Indicazioni Nazionali Miur: gli obiettivi

Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio 

ed il tempo

Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativo 
espressivo

Il gioco, lo sport, le 
regole e il fair play

Salute, benessere, 
prevenzione e 

sicurezza

Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in
forma successiva e poi in forma simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare,
etc..).
Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni
temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello
spazio in relazione a se, agli oggetti, agli altri.

Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche
attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel
contempo contenuti emozionali. Elaborare ed eseguire semplici sequenze di
movimento o semplici coreografie individuali e collettive

Conoscere ed applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di
giocosport. Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare
applicandone indicazioni e regole. Partecipare attivamente alle varie forme di
gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri. Rispettare
le regole nella competizione sportiva; sapere accettare la sconfitta con
equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti,
accettando la diversità, manifestando senso di responsabilità.

Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la
sicurezza nei vari ambienti di vita. Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed
esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. Acquisire consapevolezza delle
funzioni fisiologiche (cardio‐respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in
relazione all’esercizio fisico.

Estratto da
Le Indicazioni 
Nazionali               

per il curricolo 
della scuola 

dell’infanzia e del 
primo ciclo di 
istruzione 

D. M. 16.11.2012, n. 254 
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È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il 
bene comune

Le Indicazioni Nazionali Miur: 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze

Estratto da
Le Indicazioni 
Nazionali               

per il curricolo 
della scuola 
dell’infanzia e 
del primo ciclo 
di istruzione 

D. M. 16.11.2012, n. 254 

L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che 
nei limiti.

Utilizza gli aspetti comunicativo‐relazionali del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair‐play) 

come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole

Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello  «star 
bene» in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  AL TERMINE DELLA 5^ CLASSE

Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione
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La metodologia didattica

• Abilità motorie di base1^

• Abilità motorie di base2^

• Abilità pre‐sportive3^

• Abilità pre‐sportive4^

• Abilità pre‐sportive5^

Gli interventi didattici mirano ad allargare il bagaglio dei
prerequisiti motorio‐sportivi degli alunni affinché, al
termine della classe 5^, siano in grado di orientarsi verso la
scelta di una o più attività sportive, secondo gli interessi e
le predisposizioni personali.
L’alunno viene guidato ad acquisire consapevolezza del
proprio corpo e della propria individualità tra gli altri. La
pratica motoria proposta è finalizzata a far conoscere e
sperimentare al bambino le sue potenzialità, valorizzando
l’istintivo desiderio di scoperta ed incoraggiandolo a
sperimentare con l’azione il suo dominio sul tempo e lo
spazio.
Per gli alunni di 1^, 2^ e 3^, l’attività si fonda pertanto sulla multilateralità estensiva, caratterizzata
dall’adozione di una grande quantità di proposte riferibili allo sviluppo di forme di movimento con mappe
motorie aperte, dove gli analizzatori senso‐percettivi, cinestetici, vestibolari, la dominanza laterale, nonché le
capacità coordinative generali di apprendimento motorio, di adattamento e trasformazione, di direzione e
controllo del movimento siano mezzi facilitanti che, insieme agli schemi motori e posturali di base,
consentano di raggiungere un’equilibrata crescita neuromotoria.

Successivamente, per gli alunni di 4^ e 5^, si sviluppa l’orientamento allo sport, si sperimentano una pluralità
di esperienze che permettono di maturare varie competenze e tra queste il giocosport anche come
orientamento alla futura pratica sportiva che suggerisce l’adozione di una variegata ed ampia quantità di
proposte motorie più vicine al concetto di indirizzo pre‐sportivo, con la pratica di attività più correlate ad
esperienze di gioco codificato e regolamentato.
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Gli strumenti di supporto
Il progetto di Alfabetizzazione Motoria dal 2011 utilizza 2 utili strumenti di comunicazione,
informazione e supporto all’attività degli operatori coinvolti e di tutti coloro che desiderino avere
informazioni dettagliate sul progetto:

1. Sito web dedicato
Info per vasto pubblico

2. Piattaforma on–line
Riservata agli operatori

Il sito internet contiene tutte le informazioni relative al progetto a
partire dall’esperienza pilota 2009‐2010 .
Strumento di comunicazione, utile a tutti coloro che desiderino ottenere
informazioni dettagliate e aggiornate, si presenta con un’interfaccia
ludica e accattivante e consente una facile navigazione all’interno delle
varie pagine.

www.alfabetizzazionemotoria.it
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I monitoraggi: strumenti e indicatori

Monitoraggio

Attuazione

Efficacia

Gradimento

Indicatori 

Diffusione territoriale

Nr. Scuole/Esperti/Nr. Classi/ore di 

lezione/Nr. Alunni

Misurazioni

Tempi

Errori

Competenze motorie

Aspetti relazionali

Comportamenti 

Stili di vita attivi

Strumenti

Anagrafiche

Scheda  attività di 
classe

Percorso motorio

Lancio

Salto

Corsa

Questionari di gradimento

(Alunni , Genitori  e 
insegnanti)

NOTA :
i campi in rosso riguardano temi nuovi o che hanno subito delle modifiche nell’anno scolastico in corso



26



Tale scheda costituisce un supporto cartaceo per la raccolta dati da parte degli Esperti che poi dovranno riversarli in
piattaforma.

Registro di classe

In piattaforma nella sezione “bacheca” è presente, in
formato stampabile, il registro di classe. A seguito
della rivisitazione delle procedure di raccolta dati, in
relazione alle disposizioni previste dal “Codice in
materia di protezione dei dati personali” emanate
con D.Lgvo 30 giugno 2003, n.196, i dati relativi ai
bambini sono stati resi anonimi eliminando il numero
del bambino (in quanto riconducibile al Registro di
classe) e le informazioni relative alla presenza o
meno di alunni speciali.
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Scheda attività di classe modello A

In piattaforma – nella sezione “bacheca” sono presenti, in
formato stampabile, le schede attività di classe A e B che
riportano sul lato sinistro le ore (da 1^ a 30^) e lo spazio per
annotare la data della lezione. Essa deve essere aggiornata ad
ogni lezione e il suo contenuto riversato in piattaforma
periodicamente (entro 10 giorni dalla fine della lezione
effettuata). I campi riportati qui a lato (mod. A) sono parziali
in quanto la scheda prosegue con ulteriori campi nella slide
successiva (mod. B).
Il modello A della scheda di attività di classe che si
autogenera dalla piattaforma costituisce un documento
amministrativo da consegnare, appositamente sottoscritto
dall’Esperto, dall’insegnante e dal Dirigente scolastico, al CR
Coni di appartenenza anche per il tramite del Tutor.
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Scheda attività di classe modello B

Il presente modello B
rappresenta uno strumento
di supporto all’organiz‐
zazione della lezione/‐
attività.
Viene richiesto di indicare,
per ciascun tema (Obiettivi
delle Indicazioni Nazionali,
metodo e stile, tipologie di
attività e materiale
utilizzato) l’attività pre‐
valente che ha carat‐
terizzato la lezione e la sua
incidenza percentuale.
Per quanto attiene i campi
relativi alla tipologia di
attività B e C può essere
messa la percentuale anche
su un solo campo purché
nell’altro venga inserito lo
zero (‐).
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Scheda di rilevazione motoria

Il presente modello “scheda
di rilevazione motoria”,
scaricabile dalla piattaforma
informatica – sezione
bacheca ‐ quale supporto
cartaceo, potrà essere
utilizzato per annotare i
risultati dei monitoraggi
motori riferiti a ciascun
bambino per le quattro prove
previste (corsa navetta, salto
in lungo da fermo, lancio da
seduto della palla da
minibasket e percorso delle
capacità coordinative). Tali
prove di monitoraggio sono
previste dal 28 aprile all’11
maggio. I dati raccolti
dovranno poi essere caricati
sulla piattaforma .
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Il sistema al termine del progetto elaborerà le prove motorie e in presenza di errori, evidenziati dall’inserimento di un 
flag nell’apposito campo,  verranno calcolate delle penalità per ciascun errore e precisamente :
• Corsa navetta e percorso motorio incremento di 1 secondo per ogni errore commesso;
• Salto in lungo detrazione 10 cm  per l’errore commesso; 
• lancio da seduto della palla detrazione 25 cm. per l’errore commesso.
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Timeline del progetto 2014

TUTORCONI

LEGENDA:

INSEGNANTE 
TITOLARE

MIUR ‐ CONI

Coordinamento, supporto e monitoraggio a cura

lug

2013

Consuntivo 
a.s.

2012/2013

Rinnovo 
Protocollo 
d’Intesa 

MIUR‐CONI

magaprmarfebgendicnovottsetagolug giu

Circolare 
adempimenti 

attuativi

ESPERTI

Consuntivo 
vecchia edizione e 

progettazione 
nuova edizione Anno scolastico 2013-14

Consuntivo 
edizione 2014 

Pagamento 
operatori
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Questionari di 
gradimento

Monitoraggio 
motorio

Inserimento  
dati  

Monitoraggi 
motori e 

questionari

Termine attività 
didattica e 

completamento 
Monitoraggio di  

attuazione

Validazione 
Tutor e 

relazione finale

Nulla osta 
pagabilità

della segreteria organizzativa

2^ rendicontazione 
ai partner 
istituzionali

1^ rendicontazione ai 
partner istituzionali

Consegna Schema di 
progettazione alla scuola 
e al Tutor (facoltativo)

Candidatura on line 
plessi e esperti

Scelta Tutor e 
Formazione Nazionale

2014

Pianificazione 
didattica congiunta

Scelta Esperti e 
formazione  regionale

Sottoscrizione lettere 
incarico  Esperti e Tutor

Revisione piattaforma   
e manuali

Inizio attività 
didattica


